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li progetto o studio che àie si 
y^ l i a della conversioni? del conàos 
idato 5 0(0 in J | n t i tfioli di con-

solìdatq^^^O(0 che palleggino Un 
fnteressóTÌ 4 1[2 ha sollevatone! 
paese una discussione abbastanza 
Viva. 

e tu ffr concord ano nel rìterierl 
k w conversione debba aver 

Uógo^e^ne non debbano essere 
ostacolo Io considerazioni reìas-

H P ^lie Gonseguen^se poco gradite 
per chi ha della rendita, tutti noff 
sono d' accordo nel sistema di con-

• \ 

versione.' '• '"^^ ' ' ' 
w l l ; più semplice è^f f tamente 
quello che trasforma i t i tq^ 5 0[o 
inviitoii 4 1]2 per cèrilff Esso 
p r ^ u r a .jLTesofo 42 milioni e 
Jiì§|zo ogni anno; si conapìa,s||n-
za fatica e senza 

r _ 

i ; lascia c a m p ad una nuo­
va cori versipne; non troppo 
iQavak4. 

SenoBcbò il 5 Orn si ridùce 
ramente coli' imposta di riccbez 
mobile, a 4,34; e quindi il nuo 

â circa^3,86; 
in modo che i cuponi non rappre-
senter^bbero nemmeno allora una 
somma rotond|3,^e si presterebbe­
ro assai poco air ufiizio di mone­
ta, che nel pagamento della impo­
ste, nei depositi delle casse di ri­
sparmio postale già rivestono e 
che sarebbe molto utile dì esten-; 
dere maggiormepto. ; 

, Inoltre quella differenza fra il ' 
valore nominale e l* effettivo nuoce 
forse più iriqn' ài peRsi al credito. 
del consoìida^^Puandò 50 lire t 
di .consolidato italiano significano, 
43,40 li governo fa la figtoa? di^ 
un bugiardo che vuole con una • 
gherminella puerile accrescere il 
SUO credito. • *^^ • 

• \ 

^ Si deve pure considerare che 
quey,§,g() d- imposta che gravit i 
sul consolidato.ricorda giorni pO; 
CQ M e i p i r f ? > o s t r e ; f m à n ^ : 
operazioni necessari§|^ma non per^ 
feàmente corrette, .tttdùcendo i l 

5 ; a l 4 netto d* imposta, si canceì-. 
• ^ • 

lerebW almeno in parte quei pe­
ricolo doloroso, i r governo*lP|ua-
degnerebbe meno, ma pur sempre 
una somma considerevole. La ]^p-

\ I ^ 

va conversione al 3 l t2 potrebbe 
siver luogo abbastanza, presto ; e 
forse in un tempo non lontano , 
noi potremmo salutare una terza 
conversione, quella al 3,. che ri­
durrà davvero e molto più semstì: 
plicemente ad un solo tipo i due 
titoli 5 e 3 Oio dellainostra reudita. 

Ma noi non créaiàmo possibile 
la conversione progettata o studia­
ta del 5 al 4 l i2 mercàut) ^^^^ 
corrisporuleote in 3 OJQ. Qualcuno 
\\^ osservato che il governo acqui-
sterv^bbe ora per uu Vi\lQre da 60 
a 70 hre uu capitale riaiborsabile 

a 100 è che cIS non è equo. 
potrebbe 'd^MÌ)- rispondere che il, 
governo cambia titoli vècchi in ti­
toli nuovi; tion acquista nulla; 
non dovrebbe, se nonjp casi ec­
cezionali, più emettere rendita : 
dovr^be mauteuer chiusoci* gran 
libro. 

Colf line però anche considera­
re che Mdo^ione d 'uu unico ti-

^ 

telo 3 Ofo semplificherà le Ofiòra-
KÌoni del gran libro; ma riman-
derà ad un* epoca abbastanza re­
mota una nuova conversione. Dato 

m: 
p6 è eccQUénìè. Le tóbrità inglesi od 
egizî ana si preparano ad aadaroa bor^ 
do. Si aspetta la corazzata Ancoyia 
per entraro nel canale. 

f 

•̂  

che il 5 Oio salga a .110, il 3 Oti 
oltrepasserà il 70F©ra, còlla con 
versione al 4 ì^ per cento, u cor 
SO da l i p retrocederebbe, ma non 
ai , ^ o t t p della pari ^ % d a q^el ^ 
punto risalirebbe in un periodo 
non troppo lungo in modo da av­
vicinarsi di nuovo a^^^ilO. Invece 
il 3 Oin per salire da 70 a 110 
impiegherà certo moltissimo tempo. 

Ma una considerazione di buon 
senso più che (V indjole scientìfica 
^diDfiQstr̂  poco pratico il progetto. ; 

*^^i^M£i»^^^^ rendita, (è ti ' 
c ^ i s b ^ ^ F ^ ^ ^ i c e ) di 5 0[0 ^om 
sarà possibile d^re 4o .̂̂ ]|5:flbìo ne 
una né due rendite 3 Ò[o. pc 
nel primo caso sarebbe troppo 
poco e sarebbe trop^ìó'nel Secondo. 

A chi ha due tìtoli 5 OjO è fa­
cile ipveco il cambiQ^j^poichò se ne 
d^nrib ih càmbio 3 dì 3 per cento, 
in tutto 9 OiQ, Ma rincoriveniente 
risorge quando, si presen|^ j l por­
tatore di 3 titoli 5̂ -
folla d'altri casi. Si^avréppe un 
numero straordinario di frazioni 
irreducibili! 

Ecco d^ quali basi partono i 
progètti dell'onor. Magìiani che 
con tale operazione renderebbesì 
davvero benemerito dalle fmanze 

- • ^ - 1 ^ '•. - ' ' 

italiane che allora soltanto entre­
rebbero nella via di un assetto 
definitivo. 

ArmW;il Bandolo, esso ^ ^ pron|c^ 
alla partenza ngl pofto %NapoHi\Sa 
Gssqptjfqrono imbarcati i due capitani 
Fabrizio Fabrizi e Vittorio Onnibertì. 
La nave doveva esser pronta pel 15 
correntie, essa in quel giorno doveva 
far rp.t^^jgpr ignota dèstina^ìpne;: Jo--
vei^ furono mifdatì imprp^isamGnta 
controraini ; la nave non partirà che 
oggi 0 domani (i8). Si attribuiscono 
queste nove di,|po9Ìzioni a carabiarnen-

|venuti nella,politica estepàf^Cosl 
da Boma alla Piemontese. 

febbraio 18)̂ :5 in danno di parecchi 
banchieri, specie d^^jrottori della 
Banca Generale e della Banca Roma-
f^^yy'i^'*' » Tanlongo.:& 
#oÒggi arriva da Milano . il fratello 
di Somnoarnga. 

I - I 

lisa tea^sa gtpeillselo^^ 9,tó 
!l?^<Ll5i|i^ 

La terita spedizione è destinata 
forzare il nostro presidio di Massaua. 

Partirà col piroscafo Washington 
che è iri viaggiq^k Marsiglia per Na­
poli, n caricamento del materiale ver­
rà eseguito sabato. Le truppe si tro-
firanno a Nàpoli domenioa. 

Lunedì, salvo casi imprevii^fjijiyran» 
no luogo 1* imbarco e la partenza. 

Una corazzata scorterà \\ "Washìn-
aion fino al Mar, Rosso. 

. f = ^ . 

^^U^nis t ro , della ^guerra, a f f i d e r l ^ 
generale Eveci, comarhdante in secph-
d* dello Stato Maggiore rincarilo 

i'fei 

auìictm 'del Hepulail 

sr ritor-

- ̂  

Tornata del 18 

V 

Balan^on .i«iis cui seggio barcolla 
ftt invaso 4||jya|emarella e lasciò i 
fratelli 4ssa&es8 in.... asso; 
nare pf^à qualunque costo alle i 
nóciue gloria antiche, concessò 3** pre* 
mio ai... Bravi. Agli Orfeonisil è statò 
concesso il 4** premio, si teraQ perciò 
uiMltró ^nuimero;., nnicd^lèlle Melo* 
àie Tedescose, ^Hevedehdosi 

no seguir© lèttera, 
' Essesse. 

-\ 
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nm^i, 
^^4r 

t 'iv-
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Presidenza Biafìcneri — ore ^.25. 
ri -. 

Biscutesi la elezione contestata del 
collegio di Grosseto che la giunta prò-
pone sì convalidi nella persona di Rao-
chia. 

Fazio Enrico combatfele conclusio­
ni perchè j r suo dire gli elettori su­
birono la pressione del Prefetto, par-

si;;Chè Racd^^! è segretario generale del 
m i n ì s t ó o ^ l a Marii i*i% (teerno 
sentiva il bisogne» di una rivincftEPper 
ia precedente eiezione di Castèlilizzo^ 
m quel coUegio. • 

Chimirri appoggia le conc!u8|on 
della Giunta ribattendo la frasi 41 
Fazio ed osservando che speeialtnèifè 
il péntàrco Dewitt.̂ <e!]>pe un maggio 
numero di voti halle sezioni óve ap-t 

s. 
- r 

^^^ari. i ^ i banchieri 

La ^ n t a per IF progetto fer­
roviario sì è radiihatà nuovamen­
te ieri per discutere intórno al­
l 'art . 44. Non fu présa alcur 
deliberazione. 

Córre voce che i banchieri con. 
cessionari delle convenzioni 
intendono di recedere dal ritìut 

-,,tii'S'•'•'' 

d'ispezionare i presidi Massaua, 

e m una 

•-• ••. ! ; • ; • - • • : ! ' 

Beilul ed Assab. 
Il generaleRìccis* imbarcherà pro-

habilmente sul Wkshington. 
Il Dìnifa smentisce ta voce sui passi 

fatti dall* Inghilterra a proposito deVt*« 
1* ordine del giorno dell' ammiras^Iio 
Caimi alle truppe italianeggi presidio 
nel Mar Rosso. 
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Sitm^f^^^ì i^éètmW Vincenzo Fio-^ 
entrato noi canale di Suez., 

Homa, 18. — V Italia Milliaxe an-
nm^|j|(;,che il tenente generale Agosti­
no Riéci recherasisi a ifpziónare i 
presidi' italiani a Massaua, Beilul e 
Assab. 

^^aìÀà Itfìiitar^ afferift felle gli in^j 
convienti vori(l(iatisi nella macchina 
dol Duilio alle prove del 13 corrente 
non sono di aVunci lap " ::̂ ;. néri* 
tarderanno minimamente l'armamen­
to dì q u ^ » ^ e che avrà l l ^ o ifl 
ffiórno 1 marzo. mmm 

Il ministero della guerra ha dirama­
to una severissima clrcoìfire suU'ors-

f - •. 
X I 

servanza della tenata da parte degli 
ufficiali ,dair esercito. 

.^Miiitelie l§36BtiBM. •r.-Fll 
%\ « > • 

Questa corvett», che sotto il comaU' 
do del capitanò Palutig,|||> ha compiu­
to Un brillante viaggio dì circumnavi­
gazione, è attesa quanto prima nel 
Mar Rosso. 

Pa Porto Saìd 17: 
il piroscafo VihQ&mo F « o c h e « 

a bordo la seconda spedizione ò arri­
vato qui stamane v̂Ua ove 6 ant. Esso 
à partito da Napoli giovedì 12 corren­
te alle ore 4,10 pou>. Ha impiegato 
quindi nella traversata óra ceutosedi» 
ci, cioè ha navigato alla velocità ^j 
dieci nodi, la distanza nautica essen­
do di 115 niigila. La sahUe delle trup-

Ha fatto grandissima impressione 
in Romin ieri r arresto di Aî igslò^^^m-
maruga,i* editore delle Fprq/ie Cc(wc?t:ne 
e del A f̂ertb e delia «Domenica lette-
rari a 3>. 

Bali è sotto r i e, per cui 

- : : i -

già fu arrostato il .prof Sbarbaro 
Cloe tentata estorsione. 

Bieesì che l* ostorsìonw sia stata ten­
tata contro la Banca Romana e la 

- . 

Banca GehWale. Si sarebbero rìoUiesti 
sconti dì cambiali, mìnapciando pub­
blicazioni scandaloso sulle Forche Cau­
dine. Si fece una ptìvquisìzione. 

Angolo Sommaruga, ^^^asìmo in 
Roma e ormai, come editore, famoso 
in tutta Italia, fu arrestato dietro de­
nuncia dalle Banche, 

Il nuovo processo si collega cosi a 
quello di Sbarbaro. Cooimenti infiniti. 

Secondo la nas<iegna il titolo del 
reato connuto nel mandato di cattura 
è il segufìuta: 

« JentatW continuati di élt&rsione, 
fatti in Roma dal mtiggio 188-4 al 

punto at preteììdiaP»© siano avvonut® 
brogli. Pur togliendo al St^chia^t t i 
ì Voti contestati, egUrimarrebbrau-
pAtèxsOh voti 290. ; 

Ìlf?n(7?ieffi relatóre, rispondo ài S'o­
zio che r elezione di Oastdlazzò di­
mostra appunto che il Governo non 
usa pressione sugli elettori. 

Chìedesi la chiusura che'nónostan-
te P opposizione di Fazio è approvata. 

Sì apprS^Sî q) poi le conclusioni del|^ 
Giunta G si proclaiW Racchia depu-
tato. Rìprèndesi quindi la discussione 
della legge ferroviaria. 

Respingonsi la proposta di Riccardi 
•per soprimerq un comma: all'art. 132 
circa le persone aventi dirittòW re­
clamare, ed un aggiunta di SanguineU 
Iti air art. 135 réVativo' ali* accertamen­
to dei daVni. 

YisoccU all'art. 13 
alle commissioai ammimstrative che 
giudichino i reclami suU' applìGaiiione 
dello tariffe. • 

All'art. 146/ che stabilisce il ter­
mine e la decorrenza della prescrizio­
ne delle azioni contro:^ l'amministca-
zìone per trasporti, approvasi un'ag­
giunta di A/arcora;Prescrìvonsi pari­
menti entro 1* anno dacorribile dal 
giorno dell'e^llliv%i(30nsegna le azio­
ni del vettore coatro il speditore, 

il seguito a domani e levasi ìa sa 
data alle 6.39 

opposto di fare quaiunci^©, modiftì 
cazìone air art. A , ' 

1 isegretariati 
'Si assicura q^g^JI rhinìstro prov-

vederà ai^egreiariati ge,aeraii,f ' 
masti vacanll^^oìtanto dopo la 
votazione fielie^nvenzloni 

"-H-r 

^g t j i i ? i r *> i j i i , > i " , 

- ' . t i 

H-Vi t h 4 

if̂  
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Polizie ! 

AssicuMi- che a Parigi tro 
vansi numerosi agenti della poìtì 
tedescha, ai quali sarebbe iiiip'Sf 
di scojjrire ® a vasta cospirazion 
anarchica, che di lì si estende a 
tutta la Francia, air Austria 
alla Svizzera. •'*̂  

In seguit^^f ' ciò sarebbero a v i ^ ^ 
nuti nMeròs i arresti e Ferry sa­
rebbe decis(f^ad a| iré d' accordò 
cogli altri govèrni per soffocare 
T-anarchisTOi. '̂  'W ,^mà 

• / i:i'<].'iv,j4-y-j '''•i--:^' 

NelV Afganistan 
Si fanno sempre più vive a Lon­

dra le apprensaioni per il contegno 
che assuiue la Russia alle fro 
l^^re dell'Afganistan. 
^J^Essa fa concentramentì dì trup-^ 
•pe e vi,.mBnda molta artiglieria. 

Temesi che, approfittando-degli 
imbarazzi sudanesi, la Russia vo-
gliii troncare bru^capiìent^ ogni' 
trattativa della Commissione mista, 
incarìcata^^^delimitara i coudai 
per impacfronirsì quindi di tutta 
la parte nord deir Afgauistan.^,^ 

orpi 
^Ir'-i:-^ 

- I 

IDA. 
(Nostra cartolina/ 

18 febbraio-

Presidente Balanzon f̂iSvoado accor­
dato l'* premio Chlnest, console fran­
cese — intravvtìdeiido manifdstaaìonì 
ostili -^protestò; JBalanKon sparta 

Pai 
15 febbraio, 

IL FF. DI FRASSINELLE 
I . r ' 

Sul Baccìngìionef giornale demo-' 
cratico di Pudov ,̂ doLMoi'ho 28 gen-
naio p. p. ho letto un articolo moH 

^giPII ed acceatuato contro il £&' 
SindHCo ài Frassinelle. 

Tanto lo scrittore doll'articoìo quan­
to il ff. di Sindaco sono due persone 
che conosco; ma il primo intimamen­
te ; e per questo io mi sono dato a 

namente rispose; « Tratteremo qua- j tutt'nomo &à appurar© ì 
resima vostro Ton....kÌno i> e, per il­
lustrare sua ìndip6ndanza; decretò 2̂ : 
premio OrangonoM. Allora « Lega ci­
vilizzazione afmcnrm » — ptintellata 
Gabinetto S. Giorgio,., (dì Piano) — 

pren-. 
deudo le "f̂ Bi scrupoloso ìiìformazìoni 
da persone onDstej Imparziah", ìndi^ 
pendoatf. 

Ecco il riiuiltiUo delle mie indagini. 
Frassì^ietle è un paese di 1587 ahi-

fece vivissime rimostranza. Purtroppo ; tanti, sotto il Mandaménto di Occhio-
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Ha MMe 
18 febbraio. 

De oMìlms nìm et de wìliasilaiu a l i 

I 

lioUo. Dai 186f Tri poi i Sindaci che 
si successero furono molti ; tutto per­
sone oneste, ma di una intóllipWza 

imitata. Ciò non pertanto l'am-
iniatrazione dì quel comune proce-

etto regolarmente e con una , map« 
puntubile oaaltezza per opera di quel 
^ravo segretario sig. Valeutìno-^J|ani, 

sto.^ntellisenté, infaticabile. Ora 
entità là volta del Sig. BoUettatì 

Sil||^no. Appena insediato, wfevf'que-
igStffare man bassa su tutti gl'ìmpie-

gali èbcduòali ; licenziando il segro-
tg^rio, lo scrittore e persino il cursore, 

teli becchino e gli stf àdini ; insomma 
B l T ' P T " ^-^\-=T VmJ IBJ L J . ^ ^ ^ " ' l ^ - ^ f l L I 

pota, uno csar in sèdr^simoi 
0 è q.uantO\CaÌr0 un rogantino in 

'piena regolàf̂ '̂̂ " • ' 
Il maggiore obiettivo di questo in­

trigante ed u(iico scopo era per sbar-
razsiarsi delAsegrétario, al quale ha 
gf^RtiwiyGndetta e che i t f f |n i modo 
vuole atterrarlo. 

fSia calunnia è coir'^mauìfesta cho 
i«a^%pmo delta peggior risma non 
far^|^;;altr0ttanto. 

Chi è il Ballettati ? un ex cà-
biniorfl," Finita "^fl^^ferma prese 

ÌQ; aveva una discreta sostan-
î £t bhe ebbo la bravura dì f̂ r sva-

o l i e r e , per incapacità di reggersi, in-
terWmente, lasciando .^^.aggianta in 
asso i supfepreditori oton ;un deficit 

^a\^8?ca 40,tì00 Ure. Non si può dire 
Rè .^Uimento, né puntamento; ma 
sarebbe quaìch&^^a^^,p.eggio se jil 
t t^fl non fosse etatq,: condo t^ con 
aSwià tiale da sfuggire alla^ unghie 
del fìsco e dei Codice Penàltì^ 

Furono stampati articoli, inviate imponente; un concorso abbagliante, 
jlettere, rapporti, istanze al comm. Pro- j s'intende, del bel eesso. Niente.... 

I % J Ì : S V ' , : - * M J 11--1 

KdTOfihe questo carnevala dall'85 
se ne è andator Sia pace ali* anima 
sua. Qui è passato fienaia irift̂ mìa 'e 
Bonza lode ; forse, però, con più della 
prima che dalla seconda. Difetti in 
piazza chiassi non ve ne furono ad 
onta che qui sia l#matmente costi­
tuita una società carnevaleS*1ntito-
lata dell* allegria ; la quaìo anzi è 
molte fornita di materiali, se non di 
denaro. Comunque tutto passò nel più 
quieto dei modi. 

L* ultimo giorno trenta o quaranta 
giovanotti uscirono maBckorati a far 
un pò* di chiasso in piazza, cosa in 
cui qualcuno voì!o vedere una satira 
alla dormiente Società dell' allegria-

. > 

% 

e non e^si, soUanlo ma anche 11 pub­
blico numeroso composto di mammina 
babbi ed amici getitilm^ate invitati 
dal OònsigUQ,DirtìttÌV0i ftomirtsrono 
la prima sera, sàbato, c6tì Uh pr&logo 
d'occasione e poi ^^citarono^^ noto 
Michele Perin ed una farsa. fiWecòS 
da sera rappresentarono Bahhcù Pi 
pino fondo ed «aa,., farsa,-.sChÌudondo 
con un epilogo, anche questo d ceca-
sione. Non facaio nomi perchè la cosa 
sarèbbetroppo lunga ed inopportuna. 

Questo dirò, che la Direzione do­
vrebbe coroara che di simili spassi i 
ragazzi li avessero più, spesso e non 
soltanto in carnovale. Anche quella 
li è una scuola e, m! pare, una deila 
buone: la scuola deila vita. 

Per finire: Ad Este non è possibile 
cbo le donne non sieno d'ingegno 
pronto svegliato, sono d'esfe. 

FàrfarelU. 
".•• ^h^vH '""r' 

fi 

og 

Il Casino-gabinetto invece non si 
' T-y jJT - I 

tenne rnUìètro e seppe offrirla ai soci 
ed invitati dei dìvortimontì veramente-
carini. Per due demoniche, 'óa ho vi-
Sto che voi stossi ve no siete occu­
pati, ci furono dei trattenimenti dì-
remo ^mjjgjiari, di musica e^^Ballo, 
che atfSrono tla discreto numero di 
figure e che fecero restar contianti gU 
intervenuti. Ma il penultimo sabato 
la Presidenza, in omaggio al deside­
rio espresso da alcuni socìi, offrì ad­
dirittura una festa da ballo al com-
pìeto. ;Q^a da aspettarsi un affare 

hi 

» 

Svfe-1 
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fetto. Mi si dice che quosti nel fondo, 
sibilili bravo ed ìntege^Timo magi-
st*atòj ma che sia predominato da yu 
difetto di cui forse non è del tutto 
esporisabile, ed è quello di lasciarsi 

impressionare dal primo che sì pre­
santa 6 che^^^otrebba essera o sciocco 
o malizioso, tn ogni modo ò sperabile 

.^i^rehe il BellMttl'M non sarà fatto Sin-

E 
t 

I 

I 

Quattro signore e poi un po' più tardi 
una mascherata d'altre cinque. Un 

* • 

fiasco colossale a aoaza sale. 
Allora grati ritorno ài trattenimenti 

famigliAis ed allora frran ritorno delle 
poGOralle, cioè, pardon, degli angeli 
ribèlli, ai convegni. 'L' ultimo lunedi 
un successo colossale ed ancho col 
pef^e. 

Figurarsiplìoqu(ìt§atipve signore e 

Noli'antica e storica sa'a dal Con 
sigilo ieri sera abbiamo veduta tu t t i 
Padova intelligente, accorsa ad udire e 
vedere Augusto Franaci, illustre viag­
giatore, che ha riassunto, senza pro­
tezione di governo, senza esser tenu­
to al battesimo d|^jgrandi uomini da 
alcuna società di mutuo incensamen-
tp^,... geografico, tutte liEi esplorazioni 
sin quijat tè da Ghera a noi,portan-

r do la ceneri di Giovanni Chiarini. 
j La Baia era stipatìssima — mai 

, 7 r \ ' 

: tanta ressa di gente fu constatata tra 
; noi jPìî  assistere a una conferenza 
i — massime che il sistema delle con-
; ferenzo parsa che qui avesse la iet-
i tatura. Ma la novità, 1* attualità, l'at­

trattiva dell'argomento valsero a scuo-
aoatri.,.studio3i e le migliori no-tere 

I 

. ̂  
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daco di|&Erassìneìle; «n tale Uòmo 
chenon seppe amministrare il proprio, ! tutte del^^^|pà e f^pi^Idi ;||itta la 

« o r l o alla t e f S di una amministra- ' città. Insomma >B]gytrionfo..à per tutti; 
aione eoraùaale la sarebbe tale enot' \ anche per la Direziohe;11l presidente 
meisza daf-̂ hon comprendersi, un ana-

m«jrjpiìiémo che disonorerebbe rauto-

-T^ t^" i i ' - i 

. ^ 
?'-.-:.•-

^^tX-^ 

• l l i^e^ 'ot tat ì è ufìicialQ di Milìzia 
Territoriale. Si Stanno facendo |)rati-

• % 

1 
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Melati era commosso ; l'amministra­
tore Momi «Ventura era commosso..., 
nelle.... gambe; tutti eravamo com-
mossi. Il cameriere Zahzi era com'os-
so... duro. 

- j • - ' ' i , r 

% 
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^ehe perchè i suoi coramilitoni Ilo de^^fc Cantarono la signorina Venturinì^^ 
la vostra coaoitudiaa, Meneghello, 
Laszarini, tutti stupendamente, con 
paijsione, con maestria grande,, per 
guatare a far gustare l%^aae'ed ab­
bicò applàusi. Xi accompagnava a l . 
piano il maestro Marchasi, che, come 
sapete, ha trapiantato le sua tende a 
pie'degli Euganei ed ha subito sa­
puto entrare in simpatia a tutti. 

Ha poi eseguito lin pezzo della GiO' 
conda per vìblino, il gióvane Cortei-
lazzo, uà suonatore, ve lo assicuro io, 
come se ne trovano pochi. E dire che, 
credo, non ha ancora .vent'anni. Sotto 
le sue dita le corde fremevano, dice-
vano, vivevano. Fu interrotto dagli 
applausi, tàMo il pubblico era con­
quistato da ai gran valérttia. 

E poi riballò, cioè, ballarono, inten- l 
diamoci; e ballarono fino allo 5 del 

¥tìncino per la rìmoaìone dal grado. 
Ohe uojuò diffatti è mai questo Ballo-

tati? còme sente egli ronorÓsè,i4i^po il 
voto dì sfiducia avuto dairìntero eoa-
aigUo e dal pubblico non pensa an-

'^Cora a rinunciare 7 Ebbcme resti pura, | 
.iyift; noi continueremo a perseguitarlo j 
di giorno e di notte col mezzo deila j 
statóba oneslMMÌtóciandolo al tri-

* . ' I n ' . , - . . 

bunale della pubblica opinione che è 
il più compolente. 

Un galantuomo. 

àg®, 7— Kiceviamo da Asiago 
t;aa huiga corrispòndériza sulla nota 
,questione del sindaco; per tirannia 
eli spazio siamo costretti differirno la 

stre signore che alle 8 precise, érado 
sentir#l*iillu8tre verlltleso. 

^Quando resumatora dalle ossa di 
Chiarini entrò nella sala, scoppiò an 
applauso, col quale 'P'adova salutava 
ir conferenziere, reduq^ .dalla ovazio-

«di Trieste. ' •^^'^••»-' . • 
Franzoi ò^un giovane fulvo sui 34 

anni, ha occhio vivo e penetrante, 
VOGO forte robusta, parola conci'éa'ta-
gliente, gesto rnìlitara.; 

Al suo fianco sta l'Acato del suo .' 
viaggio, il ,povero negro, cha dì fase e 
salvò tante volte il suo Franzoi là 
iaóUe inòspiti lande dal Continente 
Naro. E' un bel moro, alto, robusto, 
snello, simpatico. Si chiama Wolda 
Mariam {prodotto di Marta) 

Il conta Antonio Cittadella, presi- ̂  
dente dal Circolo,/iloloàfico, promotore , 
di questa conferenza, che ha fruttato ') 
non poco alla carità pubblica, alla ; 
quaia era destinata, presentò l'fFran- ! 
zoi ; quindi'" il coKiferenziere cominciò ' 

cui Oiotto davawliM^neuoro e m sua 
monte d* artista, ha pur avuto nel 
marlìglogio africano non ingloriosi 
figli.*'";,. 

Bicordo con memore affetto il Bel-
' I 

zoni, come ho ricordato a Verona, Com­
boni e Mazza; a Trieste Gassi e 
Mi ani. 

Tutti questi,, vostri grandi hanno 
fatto scuola per fermezza di caratte­
re, per Istanza'di;j(sprO]jo9Ìti, ptìr co­
raggio personale in ogni opera grande 
ed ardita. 

Essi nella gloria, nella sventura si 
mostrarono,j|||mpio di quanto valga 
l'umana volontà nel superare g l W -
stacoli, che, al raggìùtìgimonto di una 
dati* meta, frappongono talora uomini 
e cose, 
^#ques t i osompi mi sono ispirato 

; aneli* io, il giorno, che abbandonata 
' per un po' di tempo la stampa, volli 

èsser viaggìWore. 
Volere è potere — mi dicevano gli 

esempi della vostra storia cittadina. 
Volere è potere — dì^si a me stes­

so, a andai innanzi nell'odissea cha 
vi narro », 

E Franzoi ha narrato una vera 
odissea. Egli, ci j | flnò allora non ara 
stato che valente polemista noi oam-
po del giornalismo piemontese , * t t a 
sua divisa del volere è potare, da To­
rino andAjn Egitto e . dall' Egitto a 
Ghera. ìs^n avea che pOQhi,,ma mólto 
pochi, denari, Riflutò di fare la via-

' I ' 

che conduco al ministri. Non si in-
• • I ^ 

chinò innanzi ad alcuna società geo­
grafica. Pur riuscì nell'impresa ar* 
dita, alla quale si cimentò senaa com­
pagni, senza carovane, senza doni da 
distribuire a quella selvagge tribù. Fu 
dectiì^ato per via, fu catturato, andò 
ad un pelo dal perdere la vita, ma 
lui, sempre fermo noi suo disegno, 
non Si smarrì d ' a n i m ^ p andò in­
nanzi, In Abissinia venne derubato: 

w 

ricorsa, a re Gliovaiani—• ma invano 
non fu che coli* astuzia che potè Ha-
v e r ò ^ p a r t e i P s u o povero fardollo. 

P ^ ^ sotto il torrido sole che cuo-
i>:ctì il cervello,'gli mancò per lunghi 

giorni e acqua e erba, gli toccò il 
tempo delle torrenziali pioggie^^i:^-
zoì andò sempre innanzi»^. 

Attraversò l'Abissiìfi^mdò nel Bo-
gos, a Qaìabat, s'innolIfÒ nei regni' 
oromonìp foce con Meneìik una cam­
pagna militare contro i Galìaa Ittus, 
andò nel Goggian, a Gifnmapéi Lira-
mu, a iQomma, ad Afallò, nel réenò 
di Gherà — vinta l-ìndoiaoita fierezza 

%^m 

- a - _-. ^ 
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di Eoux e Fidale, di.Torino hcènzierà^ 
alle stampe 

Diamo, par fiaire,la perora»ione"coTÌa 
quale il Frau^^if dopo dì iver 

e parlato dei suo VÌTold^ Matiam, 
ine alla sua'conforenaa. 

« L'uomo illustre cha Padcvawcom-
- . - - • 

mossa stamane ha condotto all'estrema 
dimora, pochi giorni prima di morire, 
lasciò scritto chei|jt6ouola abbracòik 
l'uomo, e lo crea. 

La scuola dei santi proporviti, nella 
quale prima maestra ò la madre, non 
mi è mancata. A quei santi ammae-
stramenti ho sempre indirizzati^lltti 
gli.atti della mia esistenza. 

Essa non avrà creato in ffl#flf uomo 
di genio — ma ha creato un soldato, 
formo innanzi al pericolo e iftlf su(^^ 
dovere. 

Questo ho la coscienza di po|ar 
dire — e tìlftb il bisogno dì ripetów 
ognìqu.fti:y-0Ìt8^P par d a r ^ l t d ì o a 
fratelli, cha forse non rivedcò più 
mai. Tra due noesi al più, lasciarò 
l'Italia per internarmi nel cuom, del 
l'Afri ca. 

Vado incontro all'ignoto. Probabil­
mente cadrò a mezî a strada — ma 
dove resterò, altri verranno e prose* 
guiranno la vìa, giacché il sangue 
feconda. 

Coma i'8 Febbraio i popolani e gU 
studenti di Padova seppero concordi 
tener tes ta^fWnùenié^ milizia, o 
sbirràglia, cha dir si voglia, austrìa­
ca, — io, a costo di morire — sàil©-
rò, in nomo dogli esempi vostri, 'le 
barbarie — issando tìpn la bandiera 
insanguinata della conquista, ma quali 
tranquilla e fecondatrice della civiUàl» ' 

Un applauso lungo spontanoo fra­
goroso copri la vocfi dfiU'oratoio: eoa^ 
quelrapplauso Padova diceva all'iUft-
slre piemontese; va, ritprna vincito­
re, che ÌUlia fa voti par la tua osi-^ 
stanza. 

m 
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di quella terribW regina -^ vdìssot-
torre 11 corpo d r Chiarini, con reli-

Bnpò Tft conferenza ev fa un 
chetto amichevole al Ristoratore Pe-
drocchi condotto dal sompra bravo 

n.tini. ,, 
r "^^^E".Ià'cor•Franz^B:^C)r;su<ki^j^a; 

era il conte Antonio Cittadella Vigo-
^ darzere presido'n^^ll Circolo Filolo­

gico, con tanti altri membri di que­
sta benemerita istituzione che ci pro-̂  
curò la fortuna di udire il Franzoi; 

• o'era l'assessore prof.Manfredinì, c'e-
; rane i Cfl|ij^strim,:4 Pullè, gli Ombo-
ì ni, ì Calegari,,i far inèl l i , c'era-il de-
rputato Tivarorii; c'era Ausonio Liberi 

giosa cura lo chiusa in un canestro fil^ valentissimo pubblicista ed amico © 
di bambù, ê ii per vie inesplorate di­
fendendo col pericolo della sua vita 
il sacro deposito, lo portò ad Assabe 
da Assab a Chieti,;patria dell'Illustre 
^defunto. ^ 

« 11 giorno, che Chieti— disse com 

compagno, ora, di viaggio del Fra 
zoi; la stampa era rappresentata dai 
direttori d^il' ÈugamO,Aa\BacchigÌio' 
ne e M Risveglio. 
•'- Superfluo è il dire che la massima 

I buona armonia dominò in tutta la se-
mosso il Franzoi. —raccolse la salma i ra ; e potevano andare dìffarentemente 

! 

con queste calde e patriottiche pu- , di quel suo;, prode figlio, morto sul j le cose quando si aveva'la fortuna dì 
cacopodi battaglia,ravvolgendosilftllW salutare un Franzoi e trpy^i^^i, di 

! 

iiblicaziona a, domani. ' 
sa. tiSi Sjlis©ias£aa. -— Per la \ mattino. Vorrei dirvi del gentil seŝ so 

sera di sàbbato u. s. era i ann̂ î J 
iti quéstlFtièatro wn veglione, masche­
rato i\ favore della locale Società o-

eraia ed agricola. Maschere nessuna, 

1 

ì 
A 
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che Rum^ntò lo splendore dalla festa; 
ma non me lo permettereste perchè 
vi occuperei tuu il giornale, con 
grande iraMiramìco Tramontini. Noto 

- i ' , - . - ' jxyA numeroso concorso e si ballò al- | soltanto e dì volo la signora B... beì-
legramente dalla oro 10 pom. sino al j lezsa forte, curatiefistica, da'Fetioi^a; 

,^-„,attino. L'introito raggiunse le 170, 
0%ìù di lì.. 

Hovlg®. — Fra giorni sì promot-
tofìo al Laveazo operette di Offanba-ch 
e cosu simili. Pare sia già cosa dofì-
iiita ptir oui tutti qutìUi che resta­
rono aorii in carnovuìo, ridoranno in 

uaresima. ", ,-• ''^^^: 
Wicean^a. -~ Vi sarà la.ijgpmpagnia 

la signora R ;̂, sorriso d'eterna prima­
vera; e la signorina F... un gelsomino. 

role : 
e — A*%i mi servano come fede di 

• n , - v T I J I , ; •, ' ] 

passo due saluti che vi porto. L'uno 
va lo manda la vestala dell'indipoa-
za italiana — U regione piemontese 
—? l'altro ye lo invia una vostra so­
rella, che là nello adriache acque si 
Bpetbhìa, non libera regina del mare 

rieste (Mplm^x).^^éf 
E un saluto abbiatelo da me mo-

desto esploratore, che, vedendovi qui 
raccoUì per santissimo scopò di ca­
rità, ho novella prova della generosi­
tà del vostre cuore, della nobiltà dai 
vo^^i sÓhUmenti, 

Saluto in voi ì degni depositari e 

I 

sua bandiera — io ho potuto guar- ! 
dare in fronte ì miai invidiosi— che 
tanta guerra mi fecero, e dir loro: la 
commozione di questa" gente, il mo­
mento cosi aolanna mi confL)ic,|a e mi 
premiai» 

La Gonfarfnza del F r ^ ^ i ^ | o n si 
può riassumertf Egli il'ognì paese at-
traversato ci dà una pittura vivace. 
Ce ne 

fronte allo scoppio continuo dei sudi 
frizzi e del suo spirito sempre rinno-
vellantesi ? 

Ci fn iersera qualche cosa,più che 
il semphco brio, che la semplice con-
tentozza, che la semplice espansione. 
Quella radurfalzn ora un varo avve­
nimento; là seiÉ̂ iotà dell*argomentó ve­
niva resa man grave dalla giovialità^ 

descriva i costumi, gli usi, la dal nuovo, dagli incidenti piccanti 

Insomma ci s i amWive i« i a^l is- 5 C"^^^ '̂ ^^^^^ tante glorie, cha circon-
^ l ' ' ^ • , ^ . - " " I V J 4 1 t^ M i T t " " i l * 

simó, ed a rivederci pr<isto. ] 

Ma se i babbi e le mamme ebbero 
i loro spassi fluori, i figli non resta­
rono senza in collegio. 

Gratin airattivitW*ì)iù.ftgs9ra alla 
i 

, : is m-' 

Mondo ddla noia. 

Pitìtiiboni. Si commcieranno 1 /̂if̂ cite . . , , ,. ^. , - „ . 
* M rtj .. n ' 4 • T ^ \ 1 pazienza-del nuovo direttore prof, Pel-
GoM'Oddtte. Per seconda sj darà U f. . . .. , . : ,,. 

lizzari, simpatico uomo ed intolligento 
maestro coadiuvato da qualche altro 
docente, i ragazzi diedoro ad assistat-
tere a duo rappresentazioni dramma* 

^ tìche. E sola godettero mezzo mondò 
i •• • 

dano questa forte e studiosa città. 
I monumonti dell'antico e del ma-

• \ 
r 

dio evo attestano qui la grandezza 
degli avi vostri — guerrieri invitti 
sotto lo stendardo della Kepubblìca 
"- pensatori profondi nelle politiche 
e giuridiche discipline. 

La ci'onìiiioi'ia del mavtirio italiano 
ricorda gli eroi, i soldati, cha avete 
dato alla sanguinosa epopea dalla 
patria. 

Questa terra, che Dante visitava e 
avea cara nei giorni dall'esilio; ed a 

\ 

raligione, la leggi. Ci parla di tutto ] 
e di tutti. Non adopera il linguaggio 
scientifico, ma quello più ovvio del 
narratore, che, istruendo, diletta. Al-
Tosservazione del geografo e del fllo-
Bofo sposa ora la descrizione dal pae­
sista, ora l'aneddoto dal novelliere 
brillante. Qua la nota di dolore, là 
quella gaia, satirica, che fa increspare 
le labbra al sorriso. Arguto, eloquen­
te, hut là lascia dì inòssarvato ; ma lo 
fa con forma spigliata, semplice e nel 
tempo stesso elegante. 

Riassumere la sua couftìi'cuaa è un 
guastarla. Chi, non uvaudo potuto as­
sistervi, vorrà conoscere i molti epi-
étcli di questa odissea si procuri il 
libro che col titolo II Continente Nere,. 
fra pochi giorni, il Franzoi, coi tipi 

Notiamo fra gli ultimi il fatto che 
il Franzoi riconosceva nel MassimU 
liano Caiegari uno che di fi onte al 
uìbunale militare in. Verona ebbe già 
anni addietro ,a'^%f?énderlo con varo 
coraggio in un processo por insubor-

j dinazione a che gli ffuttò un anno 
di reclusione a Gaeta ; fu uno iiichiop-
pettio vivace di ringraziamenti e di 
compiacenza éh% nei cuòWdi entram-
"bì rimarranno eternamente incancel­
labili. 

r 

Con tanta purità di sentìmeuti, co­
gli echi vivaci dalla couf^ireu^ii, iia 
tanta cordiale espansione nou dove­
vano farsa riuscire degni doUa straor­
dinaria circostanzfj brìndisi ? 

Ne ap*"! le seria il conte Antonio 
Cìttadoila Vigodargorej il qualo brindò 

http://-r.--.rr.-j-


con nobìMimo < parole appunto al 
"bravo Fianzoi. 

i p ^ i p n , direttore dol RisvegliOi 
boxava ai conta OUtàdòUft; alla fami-
glia benofìca e intelligente anche pel 
«roSffato bonofizio di conoscere stas-
or 

Sera !* iìisìstre viaggiutoro. 
, E Calc'gari ricordava commosso la 
•dìf0Sf:W Franzo! da Ìu|^pstenutfl 
toiltflal paolp^Billìa di sèmpreajt^ 

I t "• ' 

grimatii ìifiemoiria e ad altri valenti. 
i JE Marinelli dimenticava^ di essoro 
i ^«aografo por-'COngraluiarsi col Franzoi 
'••'-.M^t- avere, 'nelle sue peregrinazioni 

àé Deserto» provatWIi^li ohe la i^h^tSk-
lìbmo ohe alligna iS^Ifalia non è da 

fèno da quelle che allignano presso 
4e altre nazioni. 

• E Eonconi Taceva un abile raffconto 
T 

fra le iraprese del Franzoi e la re-
,«ente spedizione del governo in Afri-
ca, augurando fortuna alla bandiera 
4'Italia per la causa della civiltà. 

Gueitrini, direttore déU**Kt|$«nco 
l i r i n d l ^ eoe felice pensiero al Ga-
iegari che in tutti i banchetti e col 
suo indegno e col suo cuore riesco di 
jjresioso'ortiamonto ; Zon del Bacchi' 
^^ionc nel Franzoi salutava il rappre-
seatante degnissimo della stampa di 
^uel Piemonte che fa culla djlla >̂ 0" 
strà libertà. Più tardi lo stelso Guei­
trini tulta riuniva l^^aspirazionì in 

^Tsolo fascio facendo brindare all'I-
; Zon ricordava invece'ii^Worto 

""IKaiU che fu patria al f | ^ z o i e 
sìcoocoe a Trieste avevano deciso di 

porcile rilevò essqro aorta qui IMdoft 
di dare vita a tin comitato che gu 
riesca utile nelle nuove esplorazioni 
Sn^tt¥Witis8ìmg, sta per awentu 
rarsi ; ma di ciò ìn 'a lWgic^nd*fÌp 
cuperomo, lieti fnche di avere colta 
qutìst'occaEione per porci in diretta 
relazioi^/oli'illustre uomo, cosicché 
anche ^wtetorì del Bm^^ììxxgViom ne 
avranno piacere e vantaggio.' 

E con ciò diiiflUOvo i nostri saluti 
¥tFbomo chGvmndestfìmonte tfilS non 
avere che t muscoli e cuore » e che 
in ogni modo, bene sfruttEtiidoli in 
braccio all'ideale, riesce tanto pW 
zioso alla ifùsa dell'umanità. 

LÌ£^| .'-:-^;.,'.'^i,":i,-tr...,:i^ 

Non ftveva che tre anni emèWò 
ed era unt i le cònìeùn.,fè8ÌFWfho 
la povera 

lt)l!Iiiil!l/l 

> 
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Bell i d e l ' Ceaas&3B.̂ all d i 
— Torniamo sulle onoranze rese ieri 
al prof. Emilio Morpurgo per annun­
ziare come egli nella sua modestia 
non abbia volufrnemmeno venire se­
polto in tomba di fiirniglia, ma as-
Bìomo a tutti gU altri nel mezzo del 
cimitero.- ='^w^ 

^Sappiamo poi che il de utato 
L\|Mrt* *̂ **^"^® *'*J»^'^° dif^rne 
la commemorazione per conto della 
Società degli artigiani e pftfessionistì. 

I faEnaeriìll ^̂ 1 ®ggi. — . ^ p o 
nentissimi riuscirono stamane inTonte 
dì Brenta i funerali delia compiant-a 
madre dal cogito. V. S. Brada. A do­
mani i dettagli che non possiamo dare 
Oggi, stante la tirannia di spaziò e 
Torà tarda. Noi vi ci eravamo fatti 
rappresentare dal nostro amico prof. 

r a , :ts§. ™ Un di^#àccÌo, di 
Woiaeley dice: I ribelli attaccarono 
presso Gubatj un convoglio di feriti. 
Dòpo un oombattiinénto di.mezz'ors, 
i ribelli sì riti^j;ono. Le nostre per-
tìite 80R0 uri morto é̂ %ìnquQ feriti. 
yffl©l5^3S«is*tt«(, -as. — La. Coionia 

^^ tòr ia è pronta a spedire 700 
uomini nel Sudan. Diverse colonie 
trattano per formare un contingente 
australiano. 
, ©«saaasllM®|B89li, fi§, — Lal*or-
ta autorizza iMoghilterra a compe-
•Ifre, dei cammelli nella Turchia a-

C a i r o , é W ^ H a s s à n partirà il 
23 corr. per Korti, 

JDOosìilra, US* — La Convonsìoné 
.||jla questionò finanziaria egiziana 
81 ili mera fra qualche giorno dalle 
Potenzo, L'accordo è fatto su tutti i 
punti. La Con.yenzione comprenda sol 
il nuovo pfWtito, le sue garanzie, i 
suo servizio. Pel rimanente cioè l'im­
posta del 5 Oio, J à sospensione del-

_, r ammortamento e l* estensione dél-
iìoll© aasaaiiiéie di carattere dub- 4 l'impòsta agli: stranìorj., provvederà 

Una lungâ ^̂ e ^crudele malattia 
la strappò ai Utèi dal suoi geni­
tori per ricondurià a Dio, là don­
de era partita, 

•Amico Fantini, se il tuo dolore 
potesse esser diviso, non ne soffri­
resti lo saî  che una piccolissima 
parte. Qiiàliìf abbiamo conosciuta 
Wtùa cara Marceilina, ne avremmo 
voluto e non pòco. 1"~ 

Coraggio, Francesco'JTSi i%atete 
nn; angioletto che prega per te e 
per i tuoi. 

Padova^ li iQt&hhmio 1885. 
. •• U . L . 

ti|tto ciò fa risaltare i pregi iftlOsite-
atubili che quest* lil^tia poàsìedis-

Dippiù è utilissima per allontimare 
la caria iki.dentì, dando ad essi quete 
bianchezza tanto apprezzabile da t ^ * 
e contribuendo àsdai acouseryArtìi 
smalto. 

mo 
Adattatisaima Vriolti^odms .psofa* 
0 da fazzoletto non Usciando^iii?: 

i-,à'<M v i - ' 

• i ^ r ; 

-r. 

s^' acqua macchia algtma, 
Pocfifì gocoitì gattaio sudi tin ferrè 

caldo, bastfino por profuciĉ _arQe diBiE'̂  
fettare qualunque ambieWS. 

Quest'acqua fuapprovata dal Goà'̂  
sìgjio^ Sauiturto di P îdovà e premiati 
dalUrSòciotà d'Licoj'aggìameato n&ì 
1882 . . :^' " : . ; _ " 
Prezzo d*ognihottÌgUa i^tr© MiMàt 

Idveritoro e fabbricante Aiai^ii^te 
BwIgareSII in Padova Via dell* 0-

eversi la N- 6. 

••rir 

M 

?<•-

• .S ' i 

^i0if 

' / • ^ 

^^mM 

bio ribolii ad ogni rimedio, raecoman 
diamo l'uso delle pillole e amaro in­
diani de! Dottor, Simcn. 

•è 98.25. 

inandaro a Vercelli il saluto di quogUw4.M. Odlegarì. 

Irredenti, ma non lo poterono fare, 
cosi diceva che Padova i propri do­
veva unire ai voti d'affetto di Trieste 
tì per Padova e Trieste mandare^ll 
saluto alla fetunatissima Vercelli. 

Nel suo linguaggio oromono anche 
"Walda Mariam disse ^*ivi!iiringrazió 
se avete riso: ho mangiato poi la mi* 

- - --

_ra; io noo ho mangiato altro. » E 
mtendsy^jj'ingraziare così dell acco­
glienza festosa e del cibo I Caro quel 
fedele' ragazzo ì • . '.'• •• :« i^Mt^K-

Antónip Liberi ricordò nel Franzd^ 
il giornaiSa piemontese e ringraziava 
pel saluto alla stampa inviato ed aveva 
sriobilissimo parolei t r l' amico suo,; a 
cui augurava prosjfmì falflella nuova 

. I ' . 

«spedizione. 
Che dire della risposta incisiva bril-

lant ìsWa del Franzoi che per: tutti 
ebbe la frase gentile e sviluppò i più 
sereni concetti democratici e fece di 
laupvo sentire quale nobilissimo cuore 
alberghi? Siamo impossibilitati a rias­
sumere, speci&^^ando al Calegari re-
stituivà commòsso il bacio,:,sia quan­
di» si ricordava la madre sua, sia quan­
do olevavasi ai più sublimi ideali della 
Spatria e di Dìo I Si potrebbo andg 
jpiù altir^ 

Turri,... volle brindare a sé stesso! 
« n e aveva ragione; fu allora però 
<she si sprigionò dal Franzoi tutta^*Ìi 
vivacità possibile e ancora una volta 
si impot̂ e ed ammaliò! Quali solenni 
momenti I Quale espansione proprio 
democraticai^l^specialissimo * marito 
4 ì un si intrepido uomo, vero e de­
gnissimo rappresentante .def^llù se-
s-eni idonli della democrazìa e del 
aanto avvenire che l'attende, ìneso-
a-abilmi'̂ ntG, perchè quosto avvenire è 
deciso come il cammino degli astri, 
come la forza del soje, come il rit­
mico battito: dei cuori) 

Di questa sera serbaremo memoria 
Indimeuticabile, e' nei trionfi novelli 
che il Franzoi seì^,^jlubbio otterrà 
nelle sue imprese afncane, là fra quei 
popoli barbari ma tanto amanti della 
gìropria indipendenza, lo seguiremo 
trepidanti e coi nostri augurii per luì 
e per la gloria d'Italia ch'egli uni-
sce'?#ft^^proprÌo nome nei più santi 
idilli della democrazia. 

Oggi alle ore 2 pom. l'illustre viag­
giatore partiva por Bologna ove terrà 
altra conferenza. 
'Tlentro lo accompagnavamo alla sta-
aìoue egli non rifluiva di mostrarci 
tutta la sua g'^atitudi^^^r Tacco* 
glionza avuta che, se doverosa par Pa-
dova,non riuscì per questo â ffiî nf̂ e-
«0 cura. Egli partiva contento anche 

. , ^8 

I soci sono inviliti air assemblea gè-
ncrtìte ordinaria di prima convoca­
zione che questa associazione terrà 
nel giorno di lunedi 23^£^5' »iJ« ore 
7 pom. nella sala in phtno piano allo 
Storione per i h t t a r ^ ^ e l i b e r a r e sul 
seguente ordine del giórno ". ^ , ; 

1. Comunicazioni e relazione della 
Presidenza. 

% Betaziona amministratiiva elèi 
signori Revisori dei cónti ed appro­
vazione dol conto.consuntivol8§4f^¥ 

^ 3 . Approvazione del Preventivo 1885. 
4. Nomina dei Consiglieri in soati-

tuziòiV'deglì uscenti per anzianità 
signori : Gìotanni Belzohì, dott; Gio-
vanni Berselli, De Giovanni prof. A-
chiile, dott, Giovanni Ermacora, Ma-
teazzi Luigi, Paresi avv. Francesco 
Emilio, :August:o prof. Tebaldi. 

5. Nomina dèi reylfìfli dei conti pel 
1885 in,H;Bostituzi'o¥? dei cessanti sì-
gnori :. Giuseppe avv. Viterbi e Giulio 
Brigo. : . 

SJna ni d ì , — Un portinaio parla 
con un suo collega d'uno dei suoiin-
quillini. 

— Si, mio caro — gli d'co-^q^uel 
vecchio che abita al quinto pianole 
l'uomo ii più misterióso eh'io abbia 
conosciuto; n W parla ,maì né con me 
né con mia moglie, tanto che se non 
. ^ 

leggessi le sue l e t t e r a ^ n saprei nulla 
|; dei suoi aifari. 

Padova i9/febbraio 
Rendita Italiana 5 p. Ofi 

contanti L. 98.10. 
fine corrente. . . 
fine prossimo . . 
Genove . . . . 
Banco Note, . . 
Marche., . . . . . 

..j^fhe Nazionali. 
'òhiUare Italiano. 

- - - • - • • . . • . , • 

Costruzioni timbrale » 
» optate,.-.:^ 

Banche Venete ..^___ 
Cotonificio venezmnoT) 
Tranvia .Padovano » 

un decreto del Kedive combinato d'ac 
cordo còlie potenze. 

C h i n a 

M 
^ • ^ ' ^ ^ 

^wÀni 

X I 

» 

» 1006.̂  
370. 

272. 
215. 
375. 

78.20. 
2.05.112 
1.24. 

^^i^ 

I Pla r l® IStoHco 

I^aa-lgif 1 8 . " - La notìzia di un 
combattimonto navale nei mari della 
China è probabilmente falsa. L'jultìmo 
dispaccio dì Ooarbert diceva ch'egli 
ritornerà: a Kelung, e nou parla pun­

ito di un operazione contro la flotta 
chtneae. Negrier e^^^^re operavano 
insieme per separarafa Langsou Ne­
grier andrà à Tehalka e Oaobang, 
Brìere ritornerà ad Harihoì 
, a^or ig i , S 8 . — Ferry telegrafò a 
Paternotre lasciandolo libero di re­
stare 0 partire da Shanghai 

iJ'arigEl, t S . — L'Agenlfsfl^auas 
ha da Sbanghai^^idatadt oggi : Con­
fermasi che due navi chinesi furono 
affondate dalle torpediniere francesi : 
tre fuggite, favorite dalla nebbia, si 
sono rifuggiate a Ohinai. Gli interessi 
dei francasi' vennero affidati alla Rus-

j^,..;DQposit^jJtll»siaf8 FJIi pietiijpfla 
Meravigli, angolo S. Vincenzo. '^ id®^ 
D l̂ Cena Parrucchiere, V^Ciìliia Ga 
leria, —' ITeacalìà Einporio" 'speeìa 
lità Ponte dei Bfrètéri,.— ¥tè©KKs2 
^Fl̂ ancesco Fagian Draghi, Piazza dell® 
Biade e R^anin.- — l)dliaa/presso 
Andrea Mounaris, Parrucchiere. •— 
M©vig«s al ;nQgozio Antonio Dal MÌ« 
nelli. — idem Schiesari Giuseppe,Par-

ì ruechiere.,— F©«iiiiwa Dalla B a r a l a , 
droghiere al Pedrocchl. ' 

1! 
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Tenevano i veneziani nell'anno 1380 
fortemente assediata la città dì Ohiog-
già loro tolta dai genovesi. 

Questi la soccorreva^^^ pùT "per di 
fuori e vari fatti d'armi spesso ne 
avvenivano tra e^si e gli assedianti 

Presso a Brbndòlo, precisamente 
^. . r - . . 

data odierna, Carlo Zeno valoroso ca­
pitano dei. veneziani in uno di tali 
oombattimentì, "riportò^Una splendida 
vittoria,;,in seguito alla quale, ed an-
co perchè agli assediati mancavano 
le vettovaglie,: qualche' tèmpo appres­
so Chioggia venne resa alla repub­
blica. 

''•S\ 

'm 

Padova 1 febbraio 1885. 387S 

li Consiglio à' Ammini&L 

- Vi . 
-• - .* ^^^—^t-^^f^i-wi Hj -«03> 

• J - ' 

' i ^ e l e ^ # % m n§B 

h' L j - ^ ' i q i n *,»*p»mtìa^tmaJfiaBHtiAii:Hi^A*3a^^ 

lEasaE^Ctìiiilo d e l l o S4rd^® €iwSI(i5. 
^y^l 14 ^febbraio 

BJaselt© i Maschi N. 3 —Femmineo 
, SlatrSiuaofiBfi.— CavinatoPasquale 
di Domenico, cameriere, celibe, con 

; Ki2ZoCoÌQStiiia,',Caterina ^di^Augelo, 
' ctisalinga, nubile — PicCjntUO/'vpietro 

di Giuseppe, falegname, celibe, con 
Battftghìa Vittoria di Domenico, sarta, 

• nubile — Bricito Zenone fu Domeni­
co, cappellaio, celibe, con Benottìlla 
Càrclìna fu Agostirio; cameriora, nu-

,,àÌlo — teian Giovanni fu Giacomo, 
fabbro, celibe, con Galeazzo Luigia di 
Loionzo, domestica, nubile —, Ferrari 

, G. B. di Luigi, fKlegnamo, celibe, con 
Banzato Nicoletta fu Giuseppe, tap­
pezziere, nubile. 

' Tutti di, Padova. 
Azzélìni Nicola dì Felice, falogna-

me, celibe, di Torato, con SalWgao 
Ernesta di Angelo, sarta, nubile, di 
Padova. , . • 

WlQBE'ftl. - - Fantini Cusira di Fran-, 
Cesco d'anni 3 moisi 7 — Eoberteiìi 
Marina d'anni 15, s^rta, nubile — 
Boscoìo Francesca di Gaetano d'anni 
1 — Tìso Angelo di Innocente d'anni 
10 mo>i G — Pataro Saresin Elisa-
ball,^, fii Angelo, casalinga, vedoMt: 

Un bambino esposto. 
Tutti di Padova. 
Guspari Luigi fu Gaspare d'anni 56 

tìRealtì, celibe, di Fontana Fredda 
(Udine). 

(Agenzia Stefani) . 
i%4fi3aa©, 4 8 . — Triciipis consigliò 

il re di affidare a Dslijannis la for­
mazione del ministero. 

as«ji»IiaBffl, fiS. :— Raichstag. Di-
scutesi la proposta di applicare l'au» 

: mento del diritto sulla segala soltanto 
dopo la scadenza del traUato di com­
mercio con la Spagna. — Fu deciso 
contrariamente alle proposte del go­
verno, di mantenere il diritto di un 

^ ^^M^^f^ *3elk^Società delle 
Guidovie Centrali Venete sono m-
vitati alversameMo del sesto .de­
cimo sulle Azioni da essi sotto--

sia. La bandiera russa sventola su %A|F^*^*®' nei giprm dal 20 al 27,Feb-
legazione francese. . .^Tbraìo corrente, verso preseatazio-

Par^É^-) tS^tt— 11 Governo ricé-fl'ne del^Gertìlìcato provvisorio alia 
vette un dispaicelo di Courbet in data sola dosale alellsa, S § ® e i e l à :IR': 

1 17 corr, facente allusioni a un dispac- l»a t I ssTa ,"^Éa Ì"©rei^f l lmEis i 
ciò del 15 che annunziava una ope-̂  ì %gftCK*0 
razione contro gli incrociatoti chi-=i* 
nesi.^'li dispaccio de! 15 corr, non è 
pervenuto al gòvei-nO che pVegÒ Cour-

i . d e t . 
paccio dì^ 

piTténotre da Shanghaìi^l^nfarma cha^ 
W> abbassò la-bandiera e affidò gli 
interessi francesi al; rappresentante 
della Russia. ; 
^ l ^ i s r ì g S , ft^. — Ècco il dispaccio 
di CourbetW'fata 15 febbraio. Shei-
poo 1̂5 febbraioIfLa fregata Ynqueen 
con 26 cannoni e 600 uomini di equi-
paeffio, e la corvetta Tchenyking con 
7 cannoni e 156 «orami di:-equipag­
gio furono affondate da due cfnlttg 
torpedinièri dèllàj^^^prazzata francll^ 
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•ip-ji.v 

- j 

A; 
- - •• 

••I, " 

^r-
• I -

I > 

• ^ 

eneratore '̂ 
. I 
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F. ZON, mfpÀìore. 
ANTONIO STSFAKI, Gerente responsahiU 

Qùest 
^gtp.,.seriameftta^ 

studiato è i'iì 

'sur 

marco sull'avena e i legumi. Fu 
fissato il diritta di un marco sul gra-
nò^firaceno e l'orzo. La discussione 
(J9n,tinuerà domani. 
' ' ' C a l i a o , f©. — Proveniente da 
Panama è giunta la nave della Regia 

%i;Marina italiana Flavio Gioia, k bordo 
tutti beneviéiigv 

ISerlSaisj», t § . - - Il cònsole gene­
rale Kruuel, commissario tedesco pei 
negoziati tra la Germania e l'Inghìlé: 
terra circa le isole del Pacifico, 1̂ ? 
Nuova Guinea e le isole X îdji, è par­
tito per Londra. 
• Ejoa^da'ì&y t S . ™ La regina è com-

ptltamente ristabilita» 
Cos^sìiiaé'Bnoieoll, fS . - .— Assi­

curasi che il Governatore deU'^ediaz 
domandò dei riuforzi, altriméìiti non 
risponde dì nulla. • 

^m^t^ • Q t l gaaglc^l isA Sigiai» 
^ 

Kladifid,, 'fl®. •-— Il Correo dice 
che l'Lighilterra cerca in lapagna 
degli ufficiali in diSpoalbUìtà, dispósti 
a andare a Suakim. 

I^o^as^ra, 1 8 . — Il govorao docise 
^*^1|WBiUtarei contingenti del Canada 

Enrico, Scipione, Vincenzo Ste 
fàno Breda, e le rispettive mogli 
Laura Gasparini, Michelina, e Rosa 
Zanini rendono il più sentito tri­
buto di ticonpscenza a tutti Coloro 
che sMimpiàcquero rendere così 
solenni i furiérali all'estinta, e la­
crimata Madre, e Suocera. 

Pari tributo rendono all' intero 
paese di Ponte dì Brenta, che si 
associò con commoventi dimostrar 
zipni di affetto al lutto della fa 
miglia, anche nei giorni destinati 
alle feste. 

Chiedono venia a colorò, cui per 
involontario oblio, non 
partecippione delia disgrazia. 

ME^E, ELEdAli,: FROFOMO 
lHn<-4 t V k " 

• • • • • " . T o ­

nico per resti­
tuire aìcapalU 
bianchi e_ 
il loro colora 
primitivo, ì 
pedisca imms- :̂  
diatamenta ì% 
Caduta dei ca-

P^iÀ qualunque causa,,p,|C^iaagBL 
dà vita nuova e creacimesito con pr'ott»* 
tozza e vigore. Non è una tintura, non 
macchia la pelle nò la biancheria ed 
è il più usato in tutta Italia ed este* 
ro. Prezzo L , $ , 

. , . . . . . ^ ^ 1 

La più rinomata tintura in cosma-
tico per tingere istantanéameinte oa 
pelli e = burba. — Questa tintura ha 
ormai raggiùnto l'apice dei parfexìo-
nàmento e della semplicità, L. S,!!®. 

A c q u a C(cl0^^®" Afs'S^saàffl' 
Premiata tintura istantanea 

Nessun' altra tintura ìscatitanea of­
fre la comod1tà̂ ,|4l̂ i qué̂^̂^̂^̂^ tinge 
mirabilmente. capriUi e barba sansa! 
•bisogno di lavarsi, né prima né dopa '̂^ 
i'appiicazione. Ogni persona può tin­
gersi da sé impiegfiiido meno di tr« 

i^^nuti. Non sporca la pelle nèlalià-
"''geria.-L. 4,é®. ',- ; 

ì s tan ta i» per tì^iffre capelU 
barba in castagno nero.:Dtìtta\l^j||||| 
fotografica, per̂  non contenaro sòstiiii-.-
ze nocive cliaWlute, è g'à ben ac 

'egante. -—L. ̂ ^W^ 
Deposito e vendiu in Padova a5 

profuaseria Meraii all'Univurtìità « d»l 
Parrucchiere Antonio Bedon^ Via Ŝ  
LoreRijp, e dtì Clsmentina Bedon^ vm 
Portici Alti N. i , primo )^\mo, 321g-

.Y 

*:-
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e di Victoria, convìnto che non arri­
verebbero a Suakin a tempo. Il con-
tiagunt© della Nuova Galles del Sud 
comprenderà 215 uomini di artiglìurJa 
e 622 dì faatfiria. 

il Times dice: L'opposizione pro­
porrà un voto di sfiducia contro il 
Gabinetto nella questione dall'Egitto. 
Il Daily Telegrapk dice che il Mahdi 
si propara a attasì^M'e Gubat. •rs 

premiata air Esposizione NazìonaU 
di Torino 1884 

Quasi* ac:|ua'prezìosa e balsamica 
supera dì gran lunga tutte le scqné 
da toilette finora conosoiUW; 

Il delicato suó*i)rofamo, la morbi-
desia che dona alla pelle, il bel co­
lor latteo che poche goccie possono 
lare una granda luantità d* acqua j 

A, M, D. F Q 
j 
11 

• CHIRURGO DI VIENNA 
Vìa de l Sale 5 vicino il Pedroccbl 

•^ 

- ^ ^r'feT' 

Specialista per otturature di DeGti 
.Applica Pfciuil © .l>©s»*Ì0r«i se­

condo la nuova invousiuaa seia'^^ 
auKuB-il. 
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iT^ffiST* 

I*asÌOTm per 

da Padova 

.̂ -̂«fe. a i a per^gaal'«s^'i^ 
f ^ * ' 

^ j . 

i Ti 

diretto 
» 

Hi isto 
omnibus 

t 

diretto 

5) 

2.40 a. 
ri » 

i , C ^ A ^ J 5 

a Venezia da Venezia a Padova 

A ' -

omnibus 5, — a. 
» 523 » 

misto 7.20» 
direUo 

» 42,53 p: 
omnibus 2, 5 » 

)) 5.25 » 

misto 9,15 » 
diretto 11,-r- » 

^ ^'i ^ 

" I J 
i0Vfò pei ' 

L- 1 
_ f.- -V 

isàno .̂ £M.isi® p«"r S^ail^wm-
i t j -

•TSi I 

9.-5^1110,̂ 5 

, I 

p^rt. 

» 11,25 )) 
d;.lQ?M 

pei-' Ugilm© 
_ L " 

partenze 
•••-da'' M-eS'fTi^èW 

, 1 1 . . . 

Arrivi 
a Udine 

:ie." per MScMiâ e 
\ - - • 1 

Partenze 
d a TJ diiì '©^ 

Arrivi 
a Mestre 

r_ 

-•te 
omìiious 
misto 

» 

7,37 a. 
9,54 » , 

5,52 » 
, ••8,28 , » » 

9,30 » I 2 ,30 . » 

ir 

- 4 

^̂  

J ^ 

^ • : " 

(l)̂ ?tfinW a CòHpî liflno. 

Pas lo i^a per ¥€r®B§^ 

_ \ 

misto Ì J43J^-
omnibus 5,i0^1F| 

» .©,54 )> 
misto (2) 4,25 p. 

» 4,46 » 
» 8,28» 

(2).da Treviso 

l'OBBia per l^adewa 

Padoyja^i- .. . . 
Vigodarzeii^ . . 

S. Giorgio delle Perilch 
Camposampìero 
Villa dei Ctete 
Cittadella j "^^ 
Rosaanp, . 
Rosa . . 
Bussano . 

4:^n l^i^5 ì - \7? 

ant. 

?) . 
; ^ T C 7 

ant. 
-: ^ 

t" 

pafe^ 

^j!i*;nf>'r?v^' « '̂iri*'jF 

m'sto 

pom. 

omn̂  

pom. 

Bassano . • - • V^-
Rosa . . . . . . . 
Rossano . . . . . . 
Padella i j j , ; • ; 
Villa del Cónte . , . 
Camposampìero . * . 
S. «òrgio deìlW*eitì^f. 

.Oampodarsego , • • • 
Vigodarzere , . . . . 
Padova 

omn 

ant. 
i. 

onin. 
WJ' . 

\hVi*mi 

ant. 

•3 

mislo 

pom. 

omo» 

pom 

- -_h 

_ I V 

m-^ i^enxa i? 'islesBe-^els È^> 

^-Virf*-".. 

Partenze 
dà P a d o v a 

f . 

i . n . ^ ^ y i M * * ^ * ^ -

_ -V - . - -"-

omnibus B.54a. 
, diretto y 10,15 » 
: ' » b x j s .3,28 p. 

Idiretto il2j25a.. 

Arrivi 
a Verona 

9.28 

0,— 
- ' • j 

Partenze . 
da V e r o na 

celere 2,40 a 
oitìnibus 5,10 )>̂ . 

» 10,46 » 
diretto 4,55 Pjf 

Arrivi 
a Padova 

Schio . 
Thìenè '. 
Due ville 
Vicenza-

. part. 

omn. 

ant. 

omn. 

ant. 

-r 

misto 
- ' - ' T . : - ^ \ Ì 

p 0 m. 

misto 

om. 

^ L v » v -

, ' l ' re^- |» ' per' Wleesaf^p,' 
r \ ^ 

Vicenza 
Dueyilie 
Thiencu 
Schio 

part. 

omn: 

ant. 

^TFIT^'r.T^-

misto 
^ 

ant 
I -

- * 

"• ^j. 

' 'pai 1 .Mii^gio J l A5 OitplyS i treni diretti faranno, un. minuta 
' ' d i fciniata V tav^rneUe per servisio^isggiàtorì 

• tesai»-^ " • •* ' • t : ' • - ' •!'•• " • • • - • - . • _^, • _ . 

i -, 

.«sl̂ ^̂ îaa- per t*a*l®^a 
W-fy • • • 

I 

Partenze 
drà P a d o v a 

-...^. 

^ n - F 'omnibus ,Q27 a. 
misto 9,20 » 
diretto. -. lAv̂ f̂sc**; 
omnibus 6,48 »A 
diretto 'i^mSé-

Arrivi 
a Bologna 

;: Partenza 
da B o l o g n a ; ; 

•iV<ì^^' 

10.43 
,3,27 
4,50 

_ ^ i 

a. 
p 
» 

» 

a. 

diretto 12,45 a. 
misto (1) 4, 5 » 

omnibus 5, 4 » •2,49 
Le fermate dei. treni (diretti) ad.Àbanó,,li^t4?iitègro 

,ner sprvizìoi^Ìa:ggiatori hanno- luogo àal ; l Ms 

3,42 
,6, 4 
8,55 
2,53 

^.Battaglia 
io a tutto 

Treviso . ; 
Paese . . . 
Istrana. . . 
Albaredo . . 
G^stelifrànco. . . .^^m 
S. Martino dì Xiipar'r'^ 

Cittadella i'S*^ 
Fontani va . . 
GàrmigtianQ . . 
S..^etro iu Gii 

.'• 

if.i 

• •4 

misto 

?ant. 

5,26 

SK;5J49 

T y 

omn. 

ant. 

^r? .4 
I 

misto 

pclm. 

•'r 

orrih. 

pom. 

misto 

pom.' 

m^sto 

pò :o. 

"Wteesa^a p e r Trev i so 

A-l 

.-> I 

Vicenza . ; . . part. 
S. Pietro in Gti?aii^. . 
OarmJgnano . . ;«m. 
Fontani va 

arr, 
^ part. 

S. Martino di XupKff 
Castelfranèo . 
Albaredo . J 

Cittadella^ 

Et^lS -1 

ìomn. 

atit. 

misto 

ant. 

'..'-. 

h'^ 

E4vnxt 
j .^^iai i rL 

) 
niTi 

im ifiHobre, (1) da Rovigo. 
Vit torio. . part . 
Caiìéo;lio'io arr . 

Paese I ^ 

4-

omn. 

pom 

miàto 
n J^ 

pom 

_ ^ -r 3"̂  \ 

imm tì^'ó 
- V, 

misto misto misto omm 

pom. 
. j 

I 

pom. 
,-1 " ' 

— ^ L V M 

L 

Conegliano part. 
Vittorio . .^rr. 

^ • 

misto 
i . : ; ' ! . - ! / 

misto misto 

pom. 
- ^ 1 -

omn. 

pom. 

misto 
'--S'-'il**«t.-r. ' 

Hoviss© "'^^^li'to - liO&E'eo. 
^ ? ^ 

-:;f 

•d-

Rovigo 
C-^.-.T: v.::ro 

•;••• 

Baricetta 
Adria / 
Loreo -

- . ^ • i ^ ^ - ^ " . ' ^ • • ' - i n i l J ' 

Ì J O S ' C ® d r i a ' ,MEÉI§^'I^ 

omn. ' om« 

ant. poro. 

Loreo. , 
Ad.'ia . . 
Baricetta 
Lama . . 
Ceregnano 
Rovigo . 

P 

arr. 

5,53 
6,18 
630 

6,53 
7,10 

• ^ ^ r r -

12,15 
1240 
'J 2,52 

i;i6 
1,33 

misto 

tìom.^g] 

5,45 
6,20 

6,57 
7, 8 
7,30 

^ffl'CViS'l^ rf" 

^ ^ , r-

* j f l 

•=^#*?i 

Mìmìsto omn. omn. 

Treviso .- . . 
..Treviso S. C ^ ^ ) 

Paese Castàgtìf . 
Paese Post. (1) . 
Tt^évignano S. , . 
Montebelìtino . . 

r ' j ^^ 

Eut. pom. pom. 

L -

(iVFino a nuovo aVvfso non avranno luogo le fermate indicate a Treviso S. Gitiseppe e Paese Postioma. 

m^ 

Cornada;. . , p. 
Moi!TOelÌut\a , . 
Trcvìgijai:iO. T. ^ , 
Paese'Post, . . 
Paese Castagn. . 
l i ^ ^ o S,C. (1) 

omn\ 

r f-.^--:^^ -: ^ 

V- . i ^ ^ / N" :lfì t i ^ f-..>.!'"^^" 

.- Vi A^r.. 

I ^ ^ ^ L 

I 1 \ S 

^\ 
• ^ 

J ; ^ -

u j -

U ^ 

n ^ ^ L 

n ^ " -

4iiS.^.-r.^-^-^.-
_• y-

- - ? 

RIGEI<IE^A^ 

4^*^Ì 

1 ^ ^ ^ - ; 

E l :-̂ '̂  

, j 

VA DEI, CAPELLI 
respiratorie, sono 

^d-H^^i 

(Mcdag 
^Br^ri-^lasaii, ¥«ss©. a*iÈl|>lfsByJ®SBé e lutie' ÌM alTtiZioni delio parti 
calmato aìl^ffii;»ìi? e guarite medii^nie TUBI tKYàSbEUR. 

Sg fs^aneSa^ ia FRÀNCIA-

( _• 

Questo preparato la: cu), .perfetta inno-
^jìtà è testimoniata, dai documenti ufftciaU^ 
'riprodotti qui in fronte, "ferma 'e. brevhne 
\la Ciiiluìa,MÌ CapeUi, ne. tmpcàìsce^io scolo-
ramenìo, gU fa créscere. e.gU'àhlfeììisce^ r e s -
itittientfo lo ro g r a d a t a m e n t e i l 
;prinii t ivo òolora, distruggendone h 
"rrforaggine. 

Non essendo una tintura, essa non mao 
cliìa n^ la pelle,, né la biancheria. 

I 

Una sola bottiglia basta per convincersi 
deir efficacità di quésto prodotto. 

. DepQSìto principato ; Profurnerìa 

Rr.PUnULICA II CANTONE DJ GINEVRA 
DIPAaTlMtJiNTOdiHlUflTIZIAOPOMKiA—Bl^ZlONtldiSALunniTA 

. « lìihovra, 11 Genìiaio IS&i. . „i 
« IQ sottoscritto, dottore In medicina, dichiaro OIÌG la fomum 

t( pz-ocosfa dal SI/;.rràmolÌùre&. ài Ginevra, per la iiuarl^lone di 
ti certo Oìafattid del teshuto capUlaro, può esaere ndoperata senza 
« pericolo, ^̂ . ii poùoro VINCENT, n 

'. «Ginevra, ll^GènniiiolBS'i. 
te DiohÌHroche iì-prepanito prQSer^tatomi. dal Siti. TrèmoìtèrGs. 

« Botto It nome di Acqua Tremoliòrpa, :pér là rlgonoraztone o il 
a riciìtùriimonto tiol capelli, ó Inoffensiva per l'uso eaterno. 

uL.&licuAUP^DircttoroclHÌLj^bQratorlo Canto na!eo1noiale.vj 
a Rutti, pmao Ue^vm, aBi^eflìialo UM; 

« lo sottoBcrltto dktihio cìiel'Af^^wTróinómrò^ preparRta da' 
a Sig, TrAmQtièros <tf Qlnevru. d da easo impleiata par la rklenfìra^ 
a z/Dfltì e // rkohranumlQ dei cernili può rendere molti sorvuj 
« por i& guarlglono di curte mufaitle dei tessuto caplUare. : 

« La oomposlzion& chimica dell' Acqua TròmoU'?re3 d talQ.Qhe 
•ŵ  $f suo UEQ t.on preatìiKQ afcKn pacfcolo per Tusc efiterno, 

« Il Oirettoro ddln Stn/.iono chimica e nerotiomìca aeUa Rutti 
« presso Ber»a,, »t>tLore i^ LANDOLIM) 

22,5, *Sa ln t -Denis , PWIGI 

p 

r 

« • ; 

iT. 

- llìSeraìaalii?, Cs'aMBaifti'd^ ©'S^BSSISCO e tutte lo raalHiUe ^hervoKn, f̂ nno "gnarite ìm 
mediatamonte inediitnte pillole. aBi4ÌHse'ar@'S6lglela© del Dottor CRONIERs^^ 

S r^aaìielRl in FRANCIA. .• 
Farmac!a,,rUtì d6"'la^.Monnaia, .23, Parigi .— Iii MiUnp, da A. MANZONI %,,£,, via 

Sala,-16; RomlpNapoìi stessa Casa, e da tutti i farinutiìsti. r^ I o t*as^^^^ presso 
Pianeri MaurOt L. Cornelio. • 936' 

'^r^^i^i^ -rfC.'̂ ^ m. •<<'. . = : . t - . L ' . ^ Ì H ' I Ì , -^--4^ l.l 

. U h i-^..i,flH ^,/-^H ' _ - ! , : F * - - - — '* J ' l ' n i T d ^ " 

Dislilleria a Vapore 
—mni g P 

.̂-ra 

'iti 

r 

• - - * • * r i - • . 

^ ^ ^ ( \ ì l 1 ^ 1 i'J ' ' \J•,^k^rt 

Ufi m 

Deposito G^<i«raltì per 1'Lalia prei-o A. M^8a»,©Biit e C , M-iiaho, Roma, Nrfòli, 
-V^^HÌUm iB^JPadtt-wa presso pESHiVI^il T^ròfumiere. 2'10 

30 »lEDAaiE 30 

lìMauralilailSSl 

t\ìm Coca 
Amaro di felsina 
Eucalypiim 
P/loiiie Titano 
Arancio di IVioDaco 
Uri] bardo rum 

I \ 

^"^V. - " •>! 

fl?-

Diavolo 
Calomho 
liquore delia Forasia; 
Guaranà •• -m^f'. 

iS^n Goiiardo 
Alpinista Ital^no ) 

timento dì Creme ed altri 
Liquori fluì. 

Sciroppi concentrati a vapore per bibito 
. DepoBìlo del BENEDlCTmE .dGiì'Abbasia dì Fècamp. 3^08 

B8àiaa>iî *̂ '̂ '̂ '̂ ''~^̂ ^̂ ^̂ ^ ^̂ '̂ • '̂•««^« '̂«t MSSRl 'mBI ^a.I^F^BE/1, g..,;iÌSia*^^Ss>," S@§a,_ , 

^ 

Ètr 

I f e n ^ r f i f a * - * * " » - * * * « M r t 

H g É J ^ f t ^ " ^ ^ - ^ ^ i^^MAif t ì P>* ^1* ur\'ntt''*y^''-r^-nT,E 

^ra-yjTA A _ 

\^- Padovàr'lTpWpìfìa del Bacchiglion$ Corriere^Veneto, Vk Pozzo Dipluto, N. 383(>. 
, ^ - 7 ^ L -

r'^^o 7 ri W 
- ::ì 


